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La seduta 6 opfrla alle ore 3 I t~· 
Sono presenti i Ministri degli affari 'steri, dell' in­ 

terno, dei lavori pubblici, ed il Commissario Regio, e 
più tardi intervengono i Yiuistri dl·ll'i:itruiioue pubblica 
e di agricoltura, iu1lustri11 o co1nmercio. 
Il S••natore Stgrelario Arnulfo d:I lellura d..t pro· 

cesso verbale J,,ll'ullimil \ornata, eh~ Yieue appro,·ato. 
Presidente. flonno omatzgìo al Senato: 
t. I.'1ng~·J;ncre d1·l Reiil Corpo delle Miniere, Nirolao 

Pellati, d1.·llo sue Noti:aie ,uua fubbrica•iona dei ca1i­ 
noni d'acciaio fuso; 

2. Il professore Filippo ~anetta di cento ropie dd 
Di1cor10 dt!I 11ignor Auslon Eorico Layard, meu1Liro dcl 
Parlamento lngl .. e, •"!Ili affari d'Italia. 

Annunzio al St•nato cbe il numero legale ancbe per 
oggi ~· di 69. 

Pl\ESE~TAZIOXE DI Dt:E PROGETTI DI LEGGE. 
Presidente del Consiglio. Ilo l'onore di presco­ 

lare al Senato due progrtti di legge enlramoi già appro· 
vali dalla Camera dl·i D1·putati. L'uno rchitivo alla con­ 
r~r1na dl·ll' 11nnislia condiJionata prumulgala in :::.icilia 
col Decrtlo diUalliriale 17 utto!Jre 181)0; l'altro concer­ 
neole l'ordiuan1eoto unirur1ne d1\I pcrbOnale di segrete­ 
ria nello prelcllure e sotlo-prrletture dcl Rrgoo. 

!I primo progeuo è piuttosto d'urgenza, ed il Senato 
conosce quali aiano le condizioni non molto normali 
della Sicili:l, perciò lo prt•gberei a '·olerlo esaminare 
d'urgrnza onde potPrne prontamente auuare le disposi­ 
zioni. 
Presidente. Do alto al signor Presidente dcl Con­ 

siglio dl'lla presenwtione di questi due progetti di legge 
rhe saranno tosto stampali e distribuiti ai signori Se­ 
natori. 

Interpellerò il Senato se intendo di ammellero I"or­ 
genu chiesta per il progello di legge concernente la - 
confer1na d<•ll'ainaislia condizionala promulgala col De. 
crcto prodillurialc t7 ollul>re 1860. Se non vi I cppo­ 
siiiontJ 11'inlenderà anunessa J'urgenza. 

Avendo lloslè annunzialo che il numero legale è di 69, 
dl•obo avverliro il Senato che per il momento non siamo 
in nuruero. 

Se il signor Senatore Martinengo volesse fare la eu• 
interpdlaoza nella speranu che il numero •i completi, 
ba la parula. 

Senatore Martinengo. Se mi dimostro alquanto re­ 
stio al lare l'interrcllaoza che ebbi l'ooore di annunziare 
al Seoato, non è allo scopo di difendere la mia dignità 
propria, m11 bensì quelli di ciascun Senatore. 
Le interpellante disciplinate minutaweote da tre ape- 
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ciali articoli del Regolamento sono un diritto de' Sena­ 
tori, ed affincbè poesano riuscire efficaci si debbono 
fare in seduta piena, si debbono fare al Senato riunito 
legalmente, vale a dire al Senato in numero ltgale, o 
tale che possa discutere e prendere una deliherasione 
qualunque. 

Non potrei perciò io faro lo mia interpellanza in un 
momento .ìn cui il Senato non ba tali requisiti, ed è, 
dirò cosi, riunito in numero rispettabile, per aucodcro 
quello che diceai un vero numero legale. 

In questo modo non credo, come dissi, "di essere di­ 
Iensore do! mio amor proprio individuale, rifiutandomi 
a fare le mie interpellanze, ma benaì difensore dei di· 
ritti di ciascuoc de' miei onorevoli colleghi. 

Senatore Glnllnl. Sarebbe a desiderarsi di cono­ 
scere quanti manchino ancora per raggiungere il nu­ 
mero legale. 
Presidente. Due. 
Senatore Glullnl. Se si trattasse solo di uno, si po· 

trebbe mandar pel signor Ministro Malleucci. 
Presidente. Lo bo già mandalo a chiamare, 
Vengo ora assicurato che il numero dei Senatori en­ 

trati nell'aula rag~iunge il numero legale; pereiò ae per 
avventura qualcuno fra essi ai fùBBe momentaneamente 
assentato, non potendo tardare a rientrare, io ripiglio 
la discussione, e <lo la parola all'onorevole Senatore 
Martinengo. 
Senator Martinengo. Sebbene le mie inlcrpellanxe 

non fossero all'ordine dcl giorno per quest'oggi nè in 
questo momento 1 e sebbene non vi sia motivo di in· 
tervertire l'ordine del giorno, molto più essendo la di· 
scussione gi6 inoltrala di una legge, tuttavia io non 
per>islerb nel riliulo e farò la mia ìnterpellansa , seb­ 
bene veda avere le interpellanze poca !orluna in questo 
recinto. 

Domando quindi venia al Senato se dovrò occuparlo 
per alcuni momenti. Sarò breve secondo il mio solito, 
e come in nitre occasioni ne ho dato prova. 

Per quanto io non sia Ieggltore assiduo di giornali, 
e per quanto io non aia ricercatore diligente di novelle, 
non bo potuto certamente essere indiff'1•rente ad una se· 
quela di folli che banno disturbnto la tranquillità pub­ 
blica in diverse province della Lombardia, Queeli tani 
si inno succeduti a quando a quando con molta gravità 
in alcuni paesi di essa, per esempio a Lecco, a Cremona, 
a Brescia, a Yilano, ed in alcuni minori paesì e per 
nilima a Caravnggio. 

Sarebbe lungo ed inutile che io ricordassi tuul i par­ 
ticolari di falli minori, anche perché noli naturalmente 
a tuui i componenti di questo onorevole consesso, e 
tantll più all'onorerolissimo signor Ministro dcli' interno 
al quale ho l'onora di indirizzare questo mio richiamo. 

Ma tra questi fatti, uno dci più importanti, dirò cosi, 
dcl più sulienti, si è quello di cui si ebbe notizia ulti­ 
marneute dai giornali, e fra questi da uno dei più pro· 
.etti del paese e reputalo per molta prudenza; il qual 
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fallo è avvenuto a Caravaggio, gro88a borgata del Lom­ 
bardo. 

In questo fallo noi abbiamo molte circostanze degne di 
attemione. L'assembramento 1i radunò col suono a 
storme delle campane, destinate a riunire i fedeli alla 
chiesa. La legge vi tu assolutamente messa <la un canto, 
e cosi i suol rappresentanti : e ciò tanto pel 10110 pre­ 
fetto che non polil farsi •scollare, che per la Guardia 
nazionale che, per quanto si dice, Ieee parie dell' am­ 
mutinamento, e cosi pel Sindaco che fu costrello a 
ocrh·ere un proceuo verbale sollo la prfSSione della 
piana, la quale u·ea in ~uel di preso il luogo di ogni 
auLorilà, e prendeva il luogo Jella legge e della curia. 

Ciò è quanto io narro senza alfermarlo. 
L'oggello o pretesto della questione era il volersi de­ 

viare una slra<la di !erro, pel motivo che loglieva la 
visuole ad un viale di bello aepello per il paese, e che 
conduce ad un vicino santuario. 

Si asseri che fra le minacce, fra gli alli ant•outi, 
disturbanti la pubblica lr•nquillilà, in quel giorno vi 
lurono mallrauamenli gravi alle persone di due inge­ 
gneri accorsi 1ul luogo per acquietare il tumulto ed 
anche ali' ingrgnero in capo della società !rrroviarla. 
Ma il più grave 5Ì è che Ja sera stessa diresi che ai 
detee il ruoro quasi direi ponderatamente all'abilazione 
doYe erano gli ingrgneri, ed erano sparite le macchine, 
spariti tutti i mezzi di spegnere il fuoco, e sarebbero 
que.•li inlelici morii aefi9Siali se non !oHSe accorso no 
buon ciuadino che ebbe il coraggio di prestar loro i 
mezzi di acampare. 

lo non mi porrò ad indngnre ae io questo avveni­ 
mento, in queeto cumulo di fatti vi eia una mano oc­ 
culta. 

Ci6 non potrei asserirr, come non asserisco i fatti 
narrali; e<l ~ appunto ou questi dubbi che io oenlirei 
volonlieri dall'onorevole oignor llioietro qualche risposta 
cho depurasse I fatti e lrnnquillasse sulla caus•. Dico 
solo che ee questi ralli e i con1imill ·prima av~1enuti, 
non Tengono repN"asi e se oon si lascia un poco di 
tempo a che ai po'5ano fruire i benefici effetti della 
libr.rtà senza correggere le inrlinazioni e gl' islinti1 ed 
in Cf'rlo ruodo ancho gli interessi, i desiderj meno edu· 
cali. noi ci a11·vicinere0Jo all'an11rcbia. 

Egli è un fallo che anche i ladronocci csmpeslri e le 
aggre•sioni :in cosa e nelle puhbhliche vie 1i vanno 
mo11;plicnn'1o; e di tulio qurslo complesso di circostanie 
io vorrei formolaro akuno domande all'onorevole •ignor 
AtinistrP, poichè da que.slo io 1'0rrei sperarne rf!poste 
tali, che o smentissero i falli (e io oarei lelici9Simo) e 
88sicurassero le popolazioni, che la le~ge è per lulli 
eguale, e che tulli sono eguali arnnli ad .. sa. 

Queste domande io le formulerò nelle brevi parole 
seguenti : 

Se in maeaima siano VPri i fatti accennati dai gior­ 
nali, etl in ispecialità quello di cui bo toccato, e re­ 
eenterueote avvenuto a Caravag~io comune della Lom­ 
bardia ; 
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Se consti ali' oaore•ole signor lliai1tro dell' interno 
che vi siano premotor], instigatori, poichè noi vediamo 
I' episeopatc !arei uaa guerra direi quasi melodica, ii· 
1Lemahca; 

B ftnalmenle quali misure il signor llinislro aia per 
prendere, od abbia prese, tanto per reprimere i falli 
avvenuti, quanto per ispirare quelli Dducia necessaria 
ai ciuadinì onde Yer.1.1nt~nte possano ritenere eh" Ti à 
no Governo !orLe, un Governo che aa rilpeuare e la 
rispettare la legge da tutti, e per tutti. 

1llll11lstro dell'Interno. Ri•l"'nderb hrevemeale alle 
nrie inlerpcllanze che l'onorevole Senatore llarlioengo 
ha voluto muovere 11 Yini11tero. Non avendo l' 0001'6- 
vole Senatore interpellante indicau quali 1iano i ratti 
di Lecco, di Brescia, di Cremona, di Lodi, di Trevi· 
glio, o qualche altro silo, veramente non saprei rispon­ 
dere intorno ali' esi•lenia o oo di questi folli; se il 
Senatore Ma.rlinengo vorrà avere le compiaceora d' in­ 
dicare quali 1iaoo quelli che crede essere avvenuti ia 
quello localilà, io di buon grado anche su questi !•lii 
specialì eoo pronto a dargli gli achiarimeoli necessaei. 

Egli ooo ba indicalo che un 1010 !allo, quello cioè 
che ~ avvenute nel borgo di Caravaggio, ed à a pro· 
posi lo di questo !allo che egli ba chresto al llinielro se 
vi !osso la mano occulta di qualche istigatore, o se •i 
fossero le arli clericali; e a proposuo di questo rallo 
egli ha creduto di trarre argomento a censura del Mi­ 
nistero, e per la mouiplicaaioue dei reali comuni, dei 
furti campestri ed altri eim,)i reati. 

Ora, o Signori, io credo, che quando Tenga ad esporre 
al Senato nella eua OP1Dplic11à il Iauo, come è ane· 
nuto, nel borgo di Cavaraggio, e la causa che vi diede 
luogo, il Senato polrà ccnvìneersi, che non ai può lrarre 
da esso argomenlo per di re che vi pole'8e easere la 
mano nccuha d' isLigalori contro la pubblica qui.i•, o 
tanto meno arti parlicolari le quali a\"euero i110u1to 
eul !allo medesimo; nello alesso lelllpo 11 Senalo vrdrl 
che li Governo non lllancò al còmpilo auo, e ai d:e­ 
dero i provvedimenli r.he poluvaoo e .. ere ricbiesli dalie 
cirCOSU1111e. 

Vengo all'indicazione del rauo; IÌ 1ta costrueodo 
aulla liuea d• Trevigli~ a Cre11Jona un Lrooco di aLrada 
ferrai.; nella co•lruiione di qucalo lronco di alroda 
ferrata deve OpL·rarsi 11 rialzamento d' un viale vicioo 
al borgo di Caravag~io; qul'tlO viale è io Ticinao1a del 
Sanluaria dello 11~ borgo: facendosi queelo r'alzo, 
1i vieoe a togliere io parlo la prosp<'lliva d..J Sanluorio. 
Tutti gli ahiianli di quel comune divoli verao quel San· 
IUarin e anche !orse per un aentimenlo di estetica de .. 
aid•ravnno che il rialzo non ai operasse io modo da 
pregiudicare alla proepell1va del Sanluario, e aio dal 
mese di marzo il lluoicipio d[ Caravaggio domondò 
che 1i eaegui~10 un ri.ilzo non molto elevalo, ed Inviò 
aJ lliuiatro dE:i lavuri pulil.ilici una depuluiune, prP.gan· 
dolo di l•mere non al disopra di 60 ce111i1neLri il liTello 
del rialzo progellalo. li alinislro dei lavori pubblici ba 
creduto che pole88e essere 1urficie11le quella di 60 con• 

22~ 

ti11Jelri ed in queeta guisa 1100 Teoiva ad euere gran 
!alto pregiudicala la visuale e aderl di buon grado alla 
preghiera che era lllata mossa dal municipio, promet­ 
'lendo che ooa ai aarebl>e operato un rialzo maggiore. 

Nello scorso mesa di luglio ei procedeva ai lnori h1 
conrormil.\ di quanto ai era preecrillo, quando gli abi­ 
luoli noa credendo !oree che ai •ole'8e alare al limile 
che era alato inleao Ira il lluoicipio ed il Minialero dei 
lavori pubblici, o forse credendo che non ai dovease 
nemmeno parlare il rialzo a 60 cenlimelri, fallo è che 
lumolluarooo e non •oll•ro che i lavoranti rootiouas• 
&ero il lavoro poichè, dicevano, in quealo modo non ai 
poleva più Tedere il Sauluario, ed eBSerivaoo che oi ol­ 
trPpasaa&vaoo i 60 centimetri. 

Allora l'aulorill dtl luogo d'accordo cogli ingegneri 
dipr·odenti dal Minislcro dci lavori pubblici, Ieee pro­ 
CPdP.re alla. ricogniziooe per vedere 1e effcttiv~meote 
oell'Peecn•ione di qu .. li lavori ai eccedCMe il limile che 
era alato ioleao. Ma dalla ricognizione prolicala si vide che 
il limite di 60 cenlimelri era manlenuLo; 1i disse per· 
ciò non •uervi molivo alcuno percbè i lovori non ai 
doveseero eseguire; • !u allora che gli abitaoli o almeno 
una P'irle di esei, mossi da quel scnliroeolo cbe bo 
accennato aul priocipio vollero che non ei pr~cedesse 
oem11Jeno al rialzamenlo sino al punlo dei eessanla cen· 
tlroelri. • 

A questo argoo J'aulorilà di quel luogo diue: ai de•e 
operare, perché cosi fu atabilito; gli abilaoli ooo banno 
nesauo diriuo d'impedire che i lavori d•lla !en-ovia ai 
.. cgui•cano nel modo che è alalo ordinalo dall'aulorila 
auperiore. Si !eco uo prorlama dal Sollopre!eLlo, a'io­ 
vilò la guardia nazionale, ai mandò anche uo piccbello 
di lruµpa regolarP, e dielro il manifosl~ del SouopreMlo 
e l'int.rvenlo della guardia nazionale e della truppa 
regolare lo popolazione rienLrb nella calma, I lavori fu­ 
rono eaeguili e non ai ebbe a lamentare allro dieordioe. 
Vede dunque l'onorevole iolrrpellanle che non ebbtro 
luogo lulli gli ahri inconvenienti cbe egli ba uccennalo, 

Non è poi vero che la guardia nazionale abbia preeo 
parie al IUmuho; ao&i pre8lò il 1uo concono e diodo 
mano !orli •I Goveroo per impedire che i lumulluaoti 
raggiunReasero il loro scopo. 

Anche il sindaco compi il dovere auo e non mancò 
p•r qua1110 da lui dipendeva di lar al che gli •piriti ai 
calmauero e che tuuo rienlnll.ie, come effellivameote 
è ricoltato, nell'ordine. · 

Anenne è •ero, oell'inl•rvallo ttascorao lta il tumulto 
e il rientrare Dt•ll'ordine, ùn incendio; ma, o Signori, 
a me non consta, e le informazioni che el aeaunSHO 
non danno luo@o a credere, che ahbio avuto luo@o per 
male•ulenlO, o quonlo meno per elfeuo di coloro che 
•ol.-ano impMlire l'esecuaiooe di que8li lavori; pare 
an1i da qut·1te informazioni cbe l'incendio fu meramente 
casuale: d.·I reslo, 1iccome qu .. 10 !allo venne denuo- 
1ialo all'auiorilà giudi1iari1, qucsla procederà, e 1i polrl 
COI\ meslio conoscere daJl'i&ltUlLOria del procedimento, 

' 

• 



I 

- 1970- 

SB!CATO DBL REGNO - St:SSIO!CB DEL tl!ti1-ti:t. ' 

ae eifellivamente quanto aegul fu per caso, o per ma· la ai sarebbe mandata prima; ma è pur certo che non 
levolensa, poteva cader In mente a nessuno che ciò potesse sue­ 

lo spero che I'cnorevole interpellante ai chiamerà cedere, ne io credo che ciò possa eeaere argomento di ' 
aoddislauo .di queste spiegasioui, e aaranno coel cal- ceosura nè pel Governo, oè pei pubblici Iunaionarii che 
mali quei timori che egli mani! .. iava. vi preeero parte. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. Presidente. I.a parola è ora al Senatore Oldofredi . 
. Presidente. Ha la parola. Seoatore Oldol'l'edl. I laui accennali dal Senatore 
Senatore Martinengo. I falli ai quali io accennava Martinengo sono eertumente gravi, ma essi diventano 

non era li caso di tornarli a rivan@nre, pcrchà iuui lievi se ai pongono in confronto di oltri assai più gravi · 
banno avuto il medesimo esito, quello cioè di far lor· che auccedono alla giornata. 
nare i tumultuanti nella calma primitiva, come appunto Sebbene io .. ca dall'interpellanza dell'onorevole s e­ 
è avvenuto, e come si sapeva beni1Sin10 anche a Ca- oatore Martinen~o, domando al 8enato se mi permette 
ravaggio ; ma sicccme ogui volta che succedono simili di poter entrare in questo, direi, nuovo campo. SI trnt .. 
tncouvenienu eonYi delle viuiuie, e sempre poi dei pe- terebbe d' chiedere alcuna informazione al signor }li- 
ricoli, io domandava anche se 1i erano prese le mi· nisiro dell'interno intorno alle voci che corrono di ar- 
sure necessarie per I' avvenire, in modo the ai possa ruolamenti, di meditati sbarchi e di proclarnl rhc la so- 
esser sicuri che havfi una s1Jrvr.gli.1nza un po' più al- cie1l emancipatrice a11·rtbbe stampali nel giornali; quindi 
livià..... , se il S1•nBtO lo censente, ed il signor. Minbitro non ha 

Senatore Oldofredl. Dornando la parola. dilHrohA di rispondere, io Iarei le mie domnnde. 
Scn•lore Martinengo .... <li qudla •a 1lala 6nora. Presidente del Consiglio. Io non ho alcuna dii- 
Su questo particolare non voglio entrare in maggiori fìcolU. 

dettagli, rurntre la mia intt>rpcllanza non n1uove\a d:ll Presidente. lntrrp(l11rrò il Srnato SP. ~onsrnte che 
desiderio di cn•are i1nLaratii al Governo, nè crl·do d'al- il Senat11re Oldofrrdi rivol~a qurs1e intf'rpt·llanze al si· 
lronde rho la. situa1ione sia così liscin da pnlerlo fare gnor Prrsid(-ntt dPI Consiplio dt·i ~linlstri. 
in1punernente, nè io certo lo rarci mai, e n1c.lto meoo Se non vi gouo ossrr\'azioni ei iuh•ndc che il Senato 
in questo 1no1neulo; il mio deSidtrio era quello di acconsent<'. 
eentirmi assicuralo, che per lUlli e dapperlullo vi ha La porola ò nl s,•naloro Oldofrcdi. 
la legge in vigore, e rho tulli dJvanti ad e.ssa sono Senatore Oldot'redl. È già da molli giorni che cor- 
egu11i e che la piazza non può nè deve in nessun rono voci intorno ad arruolamenti che •i fanno in Italia 
modo comandare nll'autorità. e principalmente nelle antiche province del Regno, di 

Dcl rrslo io non 111otivo nessun ordine del giorno parlen,;e num11roee di \'Olontarl destinati a fonnare una 
perch~ non r.rcdo sia il caso di do\·erlo rare. sprcie d'esrrrilo p.0110 g\i ordini, diriamolo rrancamrnle 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. di Gorihaidi; si parla di sbarchi che debhono surredere 
Presidente. Ha la parola. Rulle roslf', nnn si sn se dPllc Ro1n:ignf' o d'altrc parti; 
Presidente del Consl"ilo. lii pare che il modo con la 11r.cietll rmnnripntrire dA noo,·nmrnte r;r~no di 'ila 

cui.si è il Gon:~mo comp\Jrt;1t..>, hJ rallJ conoscrre ah· con un prorl:una che i signori ~PnahJri &\'r,1nno l'e"ulo 
ha!!lan7.a che f'Sli riti<'ne che la lc;.rg" è per lutti e che stampato in 111olti ~iornali, e chP io non ripeterò per di- 
non pt>r1nctte o1;1i che col tun1uho ai vt>ng:t a rag.,:iun· slt·sO indicando soltanto ol<"uni tratti cti ('8:4r>. 

ge~e t~;~ec~~: :i~n èsiv:~;ecl~: ~~~- ~\·:1~e ;~~a~r~~~·rdia Tullo cià rcl supporre che vi sia nc>l pan:to, cl1e cliia- 
mauo d'azione, un die1 gno · roncrrl;1lo p('r tentare 

nazionale ed 1ache r.oo quello della truppa reAulare lJUiilch~ i1nprt·~a la quale potrcblJC n1clh•re a gravia­ lUUo t rientrato neli' ordrne. situo pt•rir.:olo il pa1·sc e trascinarlo a gra11·issi1ne co1n­ Del fl!dlO ba dello r onorevole Senatore inlerptllanle plicazi·l11i. che 1i do•cva quHlo fono prevenire. 
Ma, domando id, coine si poteva pravedere 8 preve- La soriclil cma11cip01lricc st.uopò a Gcno\'a un pruclama 

nire un rauo che nasce improy,·isamenle ed io seguito i11 data del 2:? dello ste:;.;u me~l!, ucl qu.sle jn,·ita i 
I . I d 1ocn1Lri 1.h·ll'as."«>cia:tiunc a foruire nuo\'a1ucute soccorsi a dispOAiziooi specia 1 c 1e aver avevano appunto per 

efTello di iinpt'dire ogni incoovenientt? pccuniarii aflìnt.:bè l'iniprl'sa dl·ll'arquil!lo di l\o:ua e di 
Come prevedt'te UD rano pel quale ai <'rano presi "'l'llCZia si raccia il pili soll..!cil 11ue11tc po~siliilc .. < In· 

ipeciali concerti lra il Muoidpio di Caravaggio ed il carichiaino il cornitJto dirh;cnt1.•, dice la sut.:Ìl't:1, di as­ 
t.linistero dei lavori puLLlici f su111ersi la cura ucl u1odo il pila cfiÌi:arc e il piU sol­ 
- Chi poteva prevedere e prevenire che quella popola- lccilo; fìdia1110 troppo Ol'I suo p.1lriolli:11110 per '1\·er 
1ione volt•&se tu1nultuare aùlO pcrcht\ ai proct'de\·3 alla d'uopo di nuovi .-ccita111euti, ccc. , 
esecuzione di quei lavori stati d'accordo col llunicipio lo non po&;o duhitare clu~ quesli arruolarot>uli ah- 
etahilllif hianu luogo, da.-ch~ sono s1a1i fatti multi arrl·11ti, dac- 
t certo che 1e lutto ciò si foà6e poluto prevedC're, a 1 cbè molti volouL,1ri 10110 11art1li e si auoo riuniti io Gc4 

~ece di mandar la guardia nuioual• e la lruppa dopo I nova, dacché mi con•~ cht io alcune città attruppa• 

• 
2 2" 

' 
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menti di volontari percorrono la notte le •le fll"idando uioa 
Garibaldi, abb11sJo U .ffini1~ro, andiamo a Roma, ere. 

lo quindi vorrei chiedere all'onor-vole signor Mini~ 
stro dell'intorno quali sono le misure che il Ministero 
bo preso per tcgliere il paese da qu,.•ta penosa incer­ 
teua., e se non intenda di dare disposhion! effìcuci 
perchè chiunque. per quanto siasi reso benemerito della 
pJlria per aervigi resi al proprio P'"""· aia impedito di 
trascinaro il pat•1e stesso in complicarioni pericolosia­ 
sime. 
Ministro dell'Interno. Domando In parola. 
Presidente. Il signor Mìoistro ha la parola. 
Ministro dell'Interno. [ fatti iodicuti dall'onora- 

vole ~eoatorc Oldofredi sono certamente molto più ~rotvi 
di quello che pu830llo essere i falli di Carnvaggill. 

Il ~iniat1.•ro conosce A conosceva da parecchi giorni 
i tentativi d'arruolameml che da un partite si facevano 
per una desunaxione ignota. Il ~ini:itero non ba 1nan· 
cato di tener dietro a questi arruolamenti , e non ba 
mancato pur anche di daro Je disposhioni opportune 
per colpire r.oloro che ne potevano essere i colpevoli. 

Non devo però disaimulare al Senato che è molto 
d1!tkil• il poter ccgliero que11ti arruolutoti , poichè gli 
arruula.nenu ai r.1uoo in ruudo che aru!lg1? Iacilmente 
alt'ap.plic11Zill1t8 dl!lla legge, ~llO IÌ fa~OO ordinaria· 
mente che 101nplici annotuioni: non c'è un patto pre­ 
ciso d'arruolamento che poesa essere considerato come 
reato al eospcuo della legge penale, 

Ad ogni modo , tuttavolta cho ai ~ creduto cbe ci 
fosse qualche alto che andasse al di là di una semplice 
iudiearicne, tuuavolta che parve che l'arruolatore po­ 
tesse essere colpito, il Ministero non ba mancato di 
(are istituire procedimenti contro1coloro che ne erano 
colpevoli. Tanto è vero, che furono isliluiti procedi· 
menti in parecchi luoghi dove furono colli gli arruo­ 
lalori. 
li Governo comprendeva che se era dimciio colpire 

il folto dell'arruolamento eaeguilo in qut'ilO modo, lut· 
ta,·ia non era poi cosi diOicile l' irupedire che gli arruo· 
lamenli potesaero conseguire il loro iotento ; e questo 
ai poteva impedire meltcndo ostacolo e aJla parteuia di 
colpro che potevano supporsi arruolati, o aU-arrivo, allo 
sbarco di co8loro nel luogo che pareva destinalo per 
J'csecuiioue del loro disegno. lnfaui, toato che si vido 
che •i 1copriva un movimento più grande in que•li cbe 
ai supponevano arruolati, il Ministero non mancò di dare 
tulle le istruzioni opportune J><'r impedir• che eui po· 
tessero partire, e ai 1ono pur date lo i.alruzioni per im­ 
pedire che lo sbaroo loro potesse aver luogo nel 1ito 
al quale parve cbo tendessero. 

lo rilengo che in questo modo si potrà giungere ad 
impedire che ci sia grande riunione di questi che si 
suppongono arruolali nei luogo a cui parevano deslinali. 

In ogni modo poi posso acccrlare il Senato che il 
Governo non manc6 di prendere lulli i provvedimenti 
neceasari per far si, che quando anche •i loaae queata 

. riunione piuuo1to numerosa di genie cbe fosse accol'lla 

con di .. pni avveraali dal Governo, non pote11ero queoli 
~!'rr m:lndali ad rffetto. 

io ho l1•de anrora o~gidi che nulla avverrà, e non 
11i commetterà alcun tentativo il quale J)0!'8a lraecinare 
il fiovcmo in una via nella quale PRli crede di non 
doversi meuere. Ma in qualunque modo, quando pure 
ciò si vPrHìcae!le, bo (ede vivissima che quf'&li diae!lni 
non Ailrc•bbl'ro mandati a compin1ento, e che i pro'fve­ 
diincnti pN'!ii potranno essPr sufHcienli per impedire che 
l'ordine pubblico •in lurbalo, e dre le nostre relazioni 
pos,.no esarre compromf'SOO (Dravo, btnt). · · 

S••narore Oldol'redl. Fra le nrmi di cui ni servono 
i partiti ve oe è una che io d1•i>bo lor notare come 
in1portantissima, ed è qursta, rhe prr far riuscire questi 
arruc1lamPnti in generale ai dice che sono falli d' ac­ 
C'orctu col Mini!ltero. 

Sono quindi r.ontenlo r.he il signor Ministro abbia di­ 
rhiar.tto, come io non duLitavo, in modo rrciso, affin­ 
chè il paese lo sappi.i, che, lungi dal pPrmrUc>re questi 
arruolt1me11ti, rgli ri si oprone, e che ha date le iz1tru­ 
zioni ner.rRsarie ix:r impPdire ehe qursti volontari p3r· 
tana, e rhc lo loro impr ... sa possa riusrirl'. 

Mi astengo quin~i dal proporre alcun ordine dl'l 
giorno. 
Presidente. L'ordine dcl giorno porla il seguito 

dell• discus;ione dcl progello di legge per l'ordinamento 
dclrescrcizio dello pubblica mediazione. Lo discussione 
s' inlerruppc all'arlicolo t5. 

Sopra questo articolo aono state fatte ossenazioni dal 
signor Senatore De llnnte, lo prego qui odi a voler for­ 
mulare per srrillo quali sarebi>ero gli emendamenli cbe 
egli intende proporre, e se insiste per consrgueni.a nelle 
sue osservazioni dPI giorno di ieri. 

(Il Senatore De !Ionie trasmelle al signor Presidenle 
i suoi emendamenti, che aono poscia rimandati all' uf • 
ficio ccnrrale). 

Scnalore Ferrltrnl, Rolaloro. Non so se l'onorevole 
signor Senalore De ~onte voglia sviluppare il suo e· 
mcoclamento: se lo vuole, allora io mi permcltt:rò di 
esporre le ragioni dl'ii'ufficio r.enlrale dopo che egli lo 
ava.i ml'@lio dichiarato: se oo, risponderò categorica .. 
mente. 
Presidente, Non bo invitalo il aignor Seoolore Do 

Monte a 1viluppare i proposti emeodameoli prrchò mi 
pareva cbe gi• l'aveese lallO nella sedula di ieri. 

Senatore De llonte. li caldo della stagione ouo me 
lo permellerebbe. 

Vario voci. [oterpelli il Senato ae li appoggia. 
Pre•ldente. Anzitutto per maggiur cbiareua biso­ 

gnerà che io rilegga rari. 15, indi dari> Jetlura degli 
emeodamenli proposti dal Seoalore De Monte. 

L"articolo 15 è coel concepilo (V. 1tdu1a pruedtnk). 
[I Senatore De Monte propone Je 1cgueuti modifica- 

1ioni: 
Primo, che ai aopprimano le parole e aocbe a sem· 

plico matita, • e dopo lo parole e al momeuto della 
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• 
conclusione • di aggiungere queste altre, • i nomi dei 
eontraenu e tulle le altre operazioni ecc. • 

Infine aggiungere dopo il primo alinea quanto segue: 
e Se le parti o una di esse ooo sappiano o non pos­ 

sano scrivere, sarà adoperato uo aecondo agente di 
cambio o due leetimuni che ai sottoscrivano J, 

Domanderò partitamente se i tre emendamenti pro- 
posti aooo appoggiati. 
li primo emendamento dunque sarebbe la soppres· 

sione delle parole e anche a semplice matita •. 
Chi appoggi• questo emeodameuto voglia alzarsi. 
(Non è appoggiato). 
Viene il secondo che consiste nell' aggiunta delle 

parole: e nomì dci contraeml •· 
Chi iotende appoggiarlo è pregato di alzarsi. 
(~ appoggiatoi. 
Viene iollne l'aggiunta che seguirebbe dopo il se- 

eoodo comma. 
Domando se questa aggiunta ~ appoggiata. 
(Non è appoggiata]. 
Dunque non ~ appoggiata che l'aggiunta delle parole 

e i nomi dei contraenti •, e percib la discussione non 
può aver luogo che su questa. 

Domando all'ufficio centrale se l'accetta. 
Senatore Ferrigni, Relatore. L'ullìcio centrale non 

ba dlffìcoltà di aggiungere queste parole comunque ere­ 
desae che fosse implicito aell' euunciazione del con­ 
lrauo e delle sua condizioni di dover lar menzione dei 
nomi dei contraenti; ma poicbè si vuole una maggior 
cbiarità in questa !accenda lufficio centrale vi ade­ 
risce. 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Alllerl. Debbo fare avverlire che l'emen­ 

damenlo proposto dall'onorevole Senatore De Monte a 
cui mo•lrava buona voloolà di accostarsi lufficio cen­ 
trale, ba tutla1ia i suoi inconveniemi e Je sue difficoltà. 
L'onorevole Senatore De Monte probabilmente euppone 
che l'agente di cambio conosca sempre questi nomi; ma 
sono rarissimi i casi in cui esso conosce i ·due nomi. 
Come dunque potrà egli ecriverli? Anzi debbo aggiun­ 
gere al riguardo che il più frequentemente l'agente di 
cambio non deve in certo modo lare conoscere che il 
nome del suo cliente; e ae il cliente ndn voleue essere 
conosciuto, egli ha· diritto a non farai inscrivere. 

Non ai può dunque prescrivere all'agente di cambio 
l'annotasione sul suo libretto del nome dei contraenti, 
altrimenti ai andrebbe contro allo api rito non aolo delle 
nostre leggi ma di tulle le leggi sull'eeercìsio della me­ 
diazione. 
, Non biaogna perdere di vieta che in queste cose il 
segreto è una condizione essenziale; dico segreto, non 
pario di operare nelle tenebre; si può far le cose io 
aegreio e tultavia non fare che cose legillime e legali; 
seoia 1peculaiiooe non 'Vi ba commercio, e senza se­ 
greto non •i ba epeculasioce. 

Perciò pregherei il Senato di andar molto guardingo 

nello ammellere l'emendamento propoeto, quantunque, 
per dimostrar la buona volontà, l'ufficio centrale li Coese 
prima manireetato non alieno dall'accettarlo. 

Senatore De :Monte. Domando la parola. 
Presld ente. Ha la parola. 
Senatore De lllonte. Sono obbligalo, mio malgrado, 

a prendere la parola. 
U segrelQ può essere l'anima del commercio, ma fino 

a quando non ai prorluca con aui che vanno 6no alla 
idea di UD COntraltO. Quando ai VB aij' idea di UD COD• 
tratto non ci è più ... greto. 

I contraenti \•ogliouo •ss•re conosciuti per tulle le 
conseguenze di leg~e. Aggiunga il Senato uo'ohra oeser­ 
yazione; noi versiamo sopra un elemento, il quale po­ 
trebbe portare a gravi conseguenze, o che lo svolgimento 
aia io uo modo, o che lo evolgimento aia io un altro. 

Noi andremo a leggere da qui a poco uo articolo io­ 
teressaotiiiaimo, quale è quello che proibisce aollo date 
penalità (e pregherò il Senato ad accrescere queste pe­ 
nalità) agii agenti di negoziare per proprio conto. 

Ma ciò che è verameole una lue del r.ommerrio, noi 
non l'allontaneremo se ooo quando porremo alquanta 
luce nel Lenebrio nel quale gli agenti di cambio •O­ 
gliono av,·olgersi. E per fermo quando t..ili non siano 
obbligati a ecrh·ere nel loro rcgisLro, nel loro taccuino, 
i nomi dei coolrac!lti, essi poaono contrattare per un 
ioooruioato che vende, per un innominato che compra, 
e 11000 e.i;si, i quali sollo questa specie di mistero, 1000 
autorizzati a lare il romiuercio: ed allora è ioutilo che 
noi stabilissimo proibizioni e aaoziooi penali, percbè 
gli agenti si ri<leraooo di queAte e di quelle. 

Risogn• a ciò d•re opera con qualche ponderazione, 
imperoccbè ~ uo alfare che pub menare a grandi con·. 
•egu•oze che voglionai ad ogni costo evitare. 

Ma per ora non diparteodoci dalla prima posizione 
d1·1la queatiooe. io dico e ripeto, che ae il commerdo 
può giustamente eBSere animato da uo certo 1Pgrelo,' 
non è giusto che alcuno faccia palese ad un altro la 
speculaiione che ioleode di fare; ma qu'llodo questa 
speculazione •i traduca io alto, e può siungere 6no 
•Ila qualificazione di un contrailo, ~indispensabile che 
I contraenti li cooosrano. 

A mio modo d'intendere, aoo può essere contratto, 
dove I' uno e I' altro contraente non conrorraoo nello 
1tesao divisamento. E se ogni contratto può menare a 
dilforen•e, o a cootestazlool giuridiche, non se ne po· 
trebbe sperimentare il diritto, quando non ai eappia Il 
rontraeote dal quale •i é comprato una rendita, una 
derrata. 

Ri•pooderebbe !orse l"ageote? Ma allora noi Incorre­ 
remmo io queet'ahra assurdità che l'agente riepooda a 
proprio nome, e per consrgucnza e~li 1arebbe indiret­ 
tamente autorizzato a commerciare per proprio suo in­ 
teresse. 

!lcco perchè mi pare che 1enn aggiungere altro io 
possa coochiudere che dei nomi dei contraenti debba 
e&1ere presa nota nel taccuino e nel regialro dell'agenta. 
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Commissario Regio. Domando la pnrola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Mi pare che si confondano 

due distint! atti, il primo è la scritturazione sommaria 
delle oprrazioui conchiuse, che l' agente di cambio, o 
io borsa od anche fuori di borsa, fa sul suo libretto 
al momento della contrunazione ; il secondo è I' iscri­ 
zione particolarizzala delle opernrioni medesime che si 
fa più lardi nel libro giornale, che a tenore dell' ari. 15 
di questa leggo é in obbligo di tenere. 

ln verità nel carn'.l non si fa altro che indicare la 
natura dell'affare conchiuso e il prezzo per cui è stato 
fissato il contratto. L'aµcnte di cambie Jice: avete 10 
mila lire di rendita! A che prr.zzo? A 71, a 71, 25; 
esso non ra che notare nel car~t il titolo su cui opera, 
cd il prerrc convenuto. Il nome non si nota ar. non con 
eggrudimcuto dell'interessato. 

Questa é non altra tti è l'indicaziuoe che ra sul pro­ 
prio carntl. In alrune lscrialoui occorre anche I' indi· 
cazione dell'epoca della consegna dci titoli, ma ciò si 
verifica solo quando si tratta di effetti consegnabili a 
termine. 

Per tal modo nel carnti non figurano i nomi se non 
v'abbia l'assenso degli interessati. Se;lZa del segreto le 
operazioni in valori 1i ridurrebbero a cosa insigniO ... 
cantc. 

La speculueicne di banca cesserebbe fra breve e ne 
scapiterebbero tra gli allri gli acquisti di rendita che 
•i tanno dal Governo nell' ìnteresse del debito pub- 
Woo. ' 

Quando le D uanze dello Stato gli pcrmeucno di pro· 
cedere all'ammorrinanone dcl debito pubblico per via 
di acquisti al corso, sarebbe poco abile il far couoscere 
che il Goveruo ha dato ordine di comprare, bastando 
non che la certezza, il semplice sospcuo per far alzare 
I fondi. 

I'n agente di cambio che domandasse io borsa l'ac­ 
quisto di \0,000 lire di rendila al 71 per esempio, e 
che iutcrroguto se tale acquisto sia per conto dcl Go· 
verno, o di qualche casa potente, rispondesse afferma­ 
tivameute, si troverebbe per ciò solo io difficoltà di 
comprare allo steseo prezzo altra rendita, e ciò perchè 
sapendosi che quella casa ha molti titoli da cousegnara 
o che il Goveroo ha l'obbligo d'Impiegare sommo con­ 
slderevoli in rendita , ai verifìcherebbe Immediata­ 
meote un rialzo nel corso dellaJ rendila nella stessa 
borea, e dopo fatto il primo acquìsto non eareLl>e al­ 
lrimenli nel ca10 di farne altri allo stesso prezzo, cioè 
senza pagare la reodila a un tasso mJggiore. 

Questa è la ragione per r.ui si rende impossiLile l'oJ.t. 
hligo di far dichiarare il nome, quando ci6 non sia di 
accordo o per lo meno indifferente per gli inlereseati. 

Certamente se si lralta di contratti a termine, co]ui 
che debbe &1i'C?re uo conlratlo nel vero eenso, cl.te il si· 
snor Senatore De Manie considera, ellora •I che si deve 
cooorgnare il nome, poiehè altrimenti il contratto non 

• 
si ea con chi eia elato stabilito ed a cbi nel caso di 
conteslaziooe deLb• l'allra parie rivolgerei. 

li.a so si tr.itta di contralti per i quali la r.oascgoa 
debba seguire i1otncdi.itafnenle, a.1JortL1 ripeto, non si fa 
che prcoJere là memoria delle opcraJioni fatte in borsa 
o anche ruori, ma non è uso di dare il nome, oè que­ 
et'uso polrebbe utiltncnte iotro(lursi. 

Qucst& cirC<Jslanze di fatto, posso assicurare il Se· 
nato, stanno ne'trrniini che ho l'onore di esporre. 

Osservo inoltre che sarelibc impossibile di poter so· 
itlenerc su qualunque piCJz.za di ro111mercio il corso dei 
valori industriali, ladJ0•1e simili contrattazioni dovt·ese· 
ro irnn1cdiaLa1ncnte consegnarsi; si distruggercbhc, come 
h;,a dello molto acconciarn1•nte l'onorevole Senatore pre .. 
opiuante, lo spirito dt·lla speculazione, e si rentlere)Jbo 
i1npussiLile Ji pensare a f<1rc per mezzo di as:;ociazioui 
quelle grandi operu puLblid1e di cui il paese ha cosi 
urgente o inderl1naLile nect·ssittr. 

Avendo falto 11ualche studio sull!! coodizjoni sp<'ciali 
della borsa di !>opoli, non mi fa merariglia cLe l"ono· 
revol~ SPnatore De Monte, cbc rrediJ oriundo di quella 
provincia aLl>ia ua'i1npressione 1nolto cauivOL, tlie ai 
preoccupi grandeo1e11le 11l:l sistenia di contrallazione se· 
cr~ta che esiste in qu<.'lla borsa; n1a in veriti1 la preseute 
legge non ha nulla di comune col Hcgul:unenlo che 
pre•enlemeute è in vigore • :'\apoli, tunocbè il mede· 
1io10 sia alato notcvolmente miglioralo all"cpoca della 
luogotenenza, 

Un dccrclo del signor Sr.ialoia, allora segrclario ge­ 
nerale di luogotenenza, apporta,·a un miglioramento 
alla borsa di Napoli; rna tale miglioran11:nto ~ più 
scritto che allro, perclJè Bi COOS('r\':trOOO {;Ji Stessi UO· 
mini, e soltanto tre medi addietro quindici Dgl'uli di 
cambio continua,·ano a fare da loro soli. tutte le cou .. 
trattazioni di quella borda cosl io1porlante. 

Cola non è come a Torino, Mi(,no e G<!nova che il 
negoziante acquista i Yalori alla borsa o dircttarnenre, 
o per mezzo dl ogl'nli di can1bio, carne più gli t.1lenta; 
ma sono gli ngt·oli di ramliio che coutroll<.ino i titoli 
e danari desii altri riuniti io un camerino, O\'e non vi 
è accesso al puLLlico, comprando e 'endl'ndo tra di 
loro sotto il più assoluto secreto. 

Questo eislema ha ccrlamt'nle d<'i gravi inconvenienti 
che conviene fare scomparire, ed ~ per qu<'sla ragione, 
che il Ministero ha presentato quesio progeuo di leggo 
ed ba pregato il S(.)U01.lo di votarlo· d"urgcnz.a, carne 
rirnrdio che si spera efficace per far Cfssare questo 
stato anorrnnlissimo di cose. 

Senatore AIO.eri. Veratnente io sono meravigliato 
di vedermi tras(urinato io dottore in malcria di hor· 
sa, e di 11poculazioni commerciali, ma egli è per la 
terza, o la quarta volta che il Senalo mi ba fallo l'o­ 
nore di ele~germi a Cornmissario di uffici cenlr,11i 
chiamati.a lrattare di questa mall'ria; qui11di ho doyoto 
11Udiarla quanto meglio bo saputo ed intarmarmi delle 
pratiche di borea e di commercio, epperò mi trovo posto 
in caso di accennare al mio onorc,·olc colles:i. co1no 

• 
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mi eagioni stupore il •eJere che egli creda ranisare, 
almeno acile conseguenze, qualche cosa di nasurdo nelle 
disposizioni di euì si traila. 

Ritenga il Senato che questa disposieione, come si 
ritrae dall'opera di Suini Jostph, Concorda11ce •nlrt lts 
cocùs d• comm<re< ilranp•r< ecc. è comune a tutti i 
codici d'Europa, io cui sono inchiuse le disposizioni re· 
lative alle borse ed agli agenti di cambio. 

E veramente mi farebbe meraviglia, che i legislatori 
d'ogni parte d'Europa fossero coocorsi .in un'assurdità, 
se assurditl •i fosse. 

Rigunrdo poi allo necessità del segreto in simili ope­ 
razioni che secondo il mio avviso è una dello condi­ 
sioni essenziali e 1itali dcl commercio, avvertirò che 
ancho in questa parte non avrei ardito di emettere una 
opinione che fesse tuun mia. Fra gli nitri documenti 
che io 110 esaminati, io d;1rò lettura al Senato di poche 
lince di un' opera recente scritta da uomo che è io 
fama di autorevolissimo, il signor Courtois, figlio del­ 
I'Economista, ed uno dei principali A!]"i•, se mal non 
mi appongo, del Parque: di Parigi. 

Ecco quanto egli scrive intorno al segreto. " 
e Le secret des opérationa dont eat chargé un agent 

e de change est l'une dee connuions Ics plus indispen­ 
e sables de son miniatère ; cc secret est ai important 
• que la chamhre syo11icale ..... • E voglia avere pre­ 
sente il Senato, cbc in Francia la Chombr< syndicol• ha 
una risponaahilità cullcuiva, cioè che gli agenti di 
cambio io una certa misura rispondono gli uni per gli 
altri; no risulta in conseguenza che essi debbono essere 
tanto piil impegnati a tener dietro ai falli che dareb­ 
bero luogo sull'esercizio di questa loro risponsabilltà e 
ad indagarli con ogni mcsao ...•• ; e Ce secret est si 
e importanl que la chauihre ayndicale, afln de oe rendrc 
• compte dc l'e récution de oc1 décisioos, ayant d~ vé- 
• rificr à pluaieun rrpriscs lcurs con1ptabilil(>a, enjoignit 
e à ceux-ci de dL~igoer leura clienl.s, eur Ice li\'r~s que 
• l'ont devait inapecter, par dea ouméros, afio qu"elle 
• m~me respect~l ce secret ai utile pour lea atfaires 
< en général, el surtout poua celles de bourse, > 

Ag~iuogerò ancora che vi è taluno che cooseole di 
lasciarsi isr.rivere; lii piU prima che la contrallazione 
1ia compiuta tanto il venditure come il cornpratorc 
banno dirillo d\ conoscersi e l'uno e l'ahro: ma quando 
lo negoziatione è operata, noo oi ba piil questa facoha, 
eccetto che l'uno e I" allro siano consenzienti, mentre 
non ai può contro In volontà d'uno esigere che aia in­ 
dicato il nome medesimo: 

Le cose alando cosi, io veramente non saprei come, 
malgrado tulio ii desiderio che avrei di aderire alla 
propoela del 1igoor Senatore De Monte, l'ufficio centrale 
pote"e accettarla. 

Senatore DI Salmour. lo appoggio le cose delle 
dal SenaloNl AIGeri, tanto piil che io aveva già dello 
le modcsime in parlicolare al Senatore De )Ionie i ~ 
assolutameule impotaibilc quello che desidera . 

• 

I Presidente. Joeiste il Senatore 
, propoeta? 

8coatore De Monte. Insisto. 
Presidente. Il Bignor Senatore De Monte propone 

uo emenllam1•olo all'art. 15, consistente nell'af!giungerc 
dopo le parole: al momento dolla co11cl1Uio11e le parole: 
i nomi dti contrat1lli. 
(Non è approvato). 

Senatoru Alllerl. Mi rincrtsce di dover trauenero 
ancora un breve moruento il Senato, 111a ciò è sola· 
mente per unn riserva. Siccome nou è alato ap1Klggiato 
l'emcnch1n1cnto rt·Jalivo al1a facoltà di usar la n1ati1a, 
io debbo osstrvare al Senato che in QUl-&lO punto ai 
don.I forse. all'art. 28 nuovamente richiamare In 1ua 
attenzione, ove nella sua iavie;r.za <'redl·&Se poter ag· 
giungere qut·sla riserva cui accenna l'articolo Sll·&so. 
Presidente. Mello ai voti l'ari. 15. 
(.lppro,·nto). 

De Monte nella sua 

ArL 16. 
e Cosi ii libretto corno il libro giornale dovranno 

presentarsi dasli agenti di cambio ad ogni richiesta cho 
•enga loro fatta dal Tribunale. 

e Dovranno pure pres(l()larli a ril'llif'sta della Camera 
di commercio, o .del Municipio, o,·e questa non sia, e 
dcl Consiglio Bindnl'ale previa speciale loro delihcrnzioae. 
' Esei dovranno inohre dar loro tolto quelle spiega­ 

zioni che "i crf'dcssero neC'C'tìsaric. 
• Questi libri potranno ammeuerai a far prova d•lla 

convcniiooe tra le parh contraenti ove questa non aia 
interamente nrgata J. 

(AJ'pro,·ato ). 
Art, 11. 

e t vietato agli agenti di cambio di cvllrgarai, per 
l"ese-rcizio della loro prufc35iooe, in sociclà, tranne. quelle 
apcriali Ira alcuni di essi, purchè rese puhhlicbe, e con 
che non eccedano 11 ou1ncro di lro pt:rsonc, e ad .ogni 
modo non comprendano il terzo degli esercenti 11 me· 
diazioou di cambio nel Comune nvo lu Società è 1ta­ 
biiita. 
• t parimenti loro •ietalo 

0di 
eaercitaru la media­ 

zione per mezzo di commessi od altre persone a tale 
uopo intl·rposte, qualunque denomioaziuno din1i al mi· 
oisterio di queste t. 

Senatore Corsi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Corsi. lo sarei per proporre al Senato una 

leggerissima modifica•ione, poiché non oi tratterebbe 
e.he di ca111biare on tre in un due. Ma quanito quf'sla 
modificazione sia consentita forse una diversa redazione 
81 potrebbe dare all'articolo. 

lo noo cou•ento alla dispo•i•ione di quest'articolo iu 
quanto vieta agii agenti di cambio di riunirai oltre a 
tre. lo credo rbe queeta riunione di tre •senti di cambio, 
aia una riuoiune la quale per 8è mi la dubitare di la· 
cilitare un monopolio, rtlaliYarneote all'eeercizio di qu•>Sta 
agenzia di cambio. Il numero di tre, come tuUi aanoo, 
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6 UD numero che si chiama generalmente perfetto, io 
quanto che dove sono tre vi è un collegio, no con­ 
vento, un capitolo, •i è quello che basta per costituire 
on Corpo morale. Anche un Tribunale t di tre. 

~uando io ••~go costituito un Corro morale, euLito 
mi vita l'idea di una rona, di un'azione, la quale ai 
espande sempre o ai allarga, e questa diramarione, 
questo allargarhcnto, questa forzo, in questi tre agenti 
di cambio i quali earanno i più solleciti, i più lesti, for­ 
meranno facilmente una triade la quale riescirà ad un 
monopolio, ad escludere cioè gli altr] e quindi una 
guerra fra loro, o quanto meno una minorazione di quei 
vaota~gi, di quell• liLrrlà ncl''eserdzio di quella pro­ 
fesaione che noi con questa lt•gjle andiamo tanto allar­ 
gando, e alla quale io mi asaocio volentieri. Ma posto 
che si introducono delle proibizioni , parrni conve­ 
niente che ai introduca anche quella di poterei riunire 
in tre. 

Che una riunione possa farsi, va bene; pcrcbè io ben 
yoglio che un tale il quale è già innohrato negli anni, 
od ~ iu una posizione di affari che richiede concorso 
dell'opera •llrui possa avere un socio il quale lo aiuti, 
@li sottentri; potrà avere, per esempio, il proprio figlio 
il quale eserciti la stessa professione; ma la ccllegansa 
di Ire, a mio avviso, è una colleganza'. che può pr~sen­ 
tare fa('ilità a dei rnonopolii. 

Suppooiamu che einnvi dodici agenti di cambio od 
anche solo DOYC io certe città; se ttarà necessario 
averne dodici, avremo quaruo agenti di cambio; se 
nove tre. 
lo prego il Senato di (or auenzione a questa mia 

proposta, e di mutar questo tre io due. 
lo proporrei ioohre una redazione diversa dell'art. 17, 

ristreua la coll<·ganza degli agrnti a due la quale cor­ 
risponda meglio ai mio divisamento, 

Senatore Ferrigni, Rtlarort. L'ufficio centrale noo 
può acceuare queste modiflcanoni: ma prima bisogna 
veJere se sono appoggiate. 
Presidente. li signor Sonatore Cor.i intende di pro­ 

porre un cmeudamentc j 

Senatore Corsi. Propongo di sostituire il numero di 
due persou'.. al 11u11H·ro di tre; questa sarebbe la lcg­ 
gerissima modifìcariune. Ouanro poi all'emendamento 
eareLh• di sopprimere le parole nella prima parte del­ 
l'articolo : ed ad og11i modo non comprendano, sino 
all'alinea che io conservo. 
Presidente. Queslo secondo emendamento non lo 

propone che subordinatamente. 
Senatore Col'lll. Propongo tulio inaieme. 
Presidente. li signor Senatore Cor!i propone un 

emeod11mento ed un11 aoppr(•esione; l'emendalllento sa· 
reLhe questo, do\e dice: t vitlato ayli agenti di cambio 
di e-0lltyar1i tee., con che non tceedorlo il rnimtro di 
Ire per1ont, sos1ituire il numero di due persone. La 
&oppressione eonsislrreLbe nel loGlierc il rimaoeolo di 
questo primo par•gralo, cioè le parole, • ad ogni modo 

non eomprendano il ur:o dtgli Uffctnli la mtdiasione 
di combio ftd Comum Ot>C la Società ~ •tab1lito: 

Domando se il primo •mcndameoto che riduce a due 
le persone Ire contemplate nell'arlicolo, è appoggiato. 

(Appoggiato) 
Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Dc Foresta. 
Senatoro De Foresta. Duole all'u!ficio centrale di 

noo poter arcettare gli emendamenti proposti dall'ono­ 
revole Senntore Corsi. 

L'uno di queoli emendamenti ha per i•copo di eam· 
biare la redazione dl'll'artirolo proposto dal Governo. 

lo non enlrrrò ad esaminare quale delle due reda­ 
zioni aia gram1nalicalmrnle, od anche per chiarezza, 
migliore; ritrngo solo l'he la proposta dell'ooorevole 
Senatore Corai non cambia punto il concetto espresso 
coll'articolo dL·I Governo, e mi pare che non sia cosa 
conveniente di camLiare la redazione proposta dal Go­ 
verno, acrellala dall'ufficio centrale, per ciò solo che 
un'altra redazione possa sembrare a taluno preferibile, 

L'altro emendamento consisterl'bLe nella aoppreasiooe 
della parola lrt. surrogandola colla parola dut, od in 
altri termini a permellere bensl l'associazione degli 
agenti di cambio sino al numero di dut ma di vietarlo 
quando aia esleso fino a Ire. 

L'ufficio centrale non può aderire a queelo cambia­ 
mento, ed eccone le ragioni: in pri1no luogo ricorderò 
all'onorevole proponente che nella legge del 1 SM al· 
tualmente io vigore nelle antiche proviore, l'aS80Cia- 
1ione tra gli ageoti di can1!Jio non è vietata cbe quando 
eccede il numero di tre; nè risulta oll'uHlcio centrale, 
cbe ne siano seguiti inconvenicnli. Ora se non ri8ulla 
che dal diritLo tJi associaiiono degli agenti di cambio 
lin1itato al numero di tre sicno sorti danni od incoove­ 
vienti di sorta, nii pare che si Ùe\·e andare a rilento a 
restringerlo ancora di più. 

Le associazioni vogliono S<•mpre eseere, per quanto 
possiLile, favorite anzi che impedite ecnza necessità ed 
urgenti n101ivi. 

Si aggiunge poi di più, che a ter1nini di questa ltgge, 
come è già •tnLililo nella lr~ge dcl 1854, i mediatori 
ooo polr.in110 più valersi dell'npcra dci commessi per 
essere condiuvati o rappr<>sentati in raso di malartia o 
di allro in1pedin1ento 1naterialc se non si pC'rmelte ai 
mrdrsi1ni Ji 8"oriarsi tra di loro onde polersi io questi 
ed &llri consimili casi coadiuvare e rappresentare vi­ 
cendC\'Ohncntc, 111 l(·gge riuecireLbe ingiusta per ecce. 
sivo rigore e dannosa non solo ai mediatori ma anche 
al commercio. Quelli che oe aoffrireLLero maggiormente, 
sarehhPro coloro appunto che meritano maggior favore., 
coloro cioè che cadano infermi o che veramente per 
la loro apeciale capacità e •pecchfata ontstà a,·endo 
m"ggiore clientela aLbiano più grande necessità di al­ 
cuno coadiutore. 
. I! numero. di do? d'ahrondc ai è rironosciuto troppo 
l11n1tato ed 1osuffic1ente per antitenire a questi incon­ 
nnieoti, perché oon sareLbc impossiLile cbo > due u- 
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sociali si trovassero nel tempo atesso od impediti, od pratica, com A si richiedono condizioni per essere notaio. 
ammalali, ed il meno rhe possa !orsi si è di estenderlo Vt·do poi in generale che si riuniscono tutto al più io 
fino a Ire. due e ooo io numero di Ire. 

Ritengasi da ultimo che per prevenire gli inconve- Che se non vi rurono inconvenienti per tre agenti 
nienti cd i pericoli del monopolio, la lrggo slahilisre riuniti tanto mrglio; ed una legge proibitiva di un nu- 
che in niun caso il numero dogli associati potrà ecce- mero maggiore, forse ripeterò nè anche sarebbe ne .. 
dere il lrrzo dcgti eerrrenti. cessarla; ma gli inconvenienti, da me toccali, possone 

Qul'sti sono i motivi pei quali..... accadere; 1i può cioè introdurre uo monopolio coll'au- 
Senatore Corsi. Domando la parola. l<·rizure la coìleganza di Ire. 
Senatore De Foresta ....... duole, ripeto, all"u!Grio Quelli che seggono nella Camera di commercio o •er- 

cenlrale di non poter nccrllare l'emendamento proposto uno in affari di borsa potranno giudicare mrglio di 
dall'onorevolo Sonatore Corsi bcnchè (ancia plauso ai me di queste colleganze, di questi ronventi di quelli 
1r.ntimenti ed ni desiderii di tutela della pubblico mo- capitoli, di questi quasi enti morali di agenti di cambio 
ralit~ dal quali lu denaro. autorinali dalla legge; io pnrò noo aono per aderire 
Presidente. La parola è al Senatore Corsi. al progetto, o rimarrò nella mia opinione. 
Senatore Corsi. L'onorevole Senatore De Foresta Commlasarto Regio. Domando la parola, 

membro dPll'uflido centrale ba osservato che la logge Presidente. 11.1 la parola. 
attuale porlo gia questa disposizione: io non aveva Commissario Regio. È con grande rincrrscimenlo 
presente che ciò fosse; ma comunque questo nulla ra, rhe io prendo la parola contro il Senatore Corsi di cui 
mentre quando si tratta di rare una nuova lt•gge 1i cerca bo irnparatu da tempo a conoscere i talenti e )e spe- 
sempre di larla migliore il più che sia possibile. Egli eiali cognizioni in materia di legislaeioce commerciale. 
dice puro che non vi furono inconvenienti : io non 10 Ma non è propriamente che in ciascuna Camera di 
·~ sienvi o non aldti inconvrnienti: cd nceello che no, co1nmercio nhlJia od e11sorvi la borsa. 
ma qui noi entri<1mo in una nuota via. Speriamo di a,·ere 4~ o piil Camrrc di commerciu; 

La legge d,·J IH~~ rrgolavn h• .pocl1e Borse che noi mo 1icrome non avranno lullo la borsa, il corpo drgli 
nvevan10 nelle aotiche pro\·ince, e che credo oon erano agenti di can11.Jio, non si lro,·erà organizzato che nelle 
che quelle di Torino e Geno\'a, doYe il numero degli primarie e nelle altre non vi saraano ngcnli di cnmbio 
ascoli di C'ambio era assai rli3crcto, prr cui si poteva ma bensi acmplici 3cnsali di cambio. 
anche permt.•tlcre la Soriétà per un numero muggiore Ciò prt•mPSSo. e\·oh•ndo assolutamente escludere, corno 
di du•. diceva l'onorf\·ole Senatore De Foresta, l"abusiva inlro· 
Ora bo iutt•so ieri a diro che le Borse di commercio mi83ione dd commessi l'he è la piagn drlla mediazione 

volcvansi porlarr, 01i pare a 45. lo Caccio sicuramente in airone località, im vf'rili è troppo limilal•l quel Tolr.r 
un evviva a questa noslra Italia, che pu~s:t avere 45 rt•slringere la eot.·iet.à a due 1oli memhri. 
Borse di conunrrcio, cd insieme 45 Camere di cdln· Quest:a si Cu la r3f!ionc che per&uase il ministero a 
mercio, e che ne venga quel bene che deve aspettarsi mantener~ qutoslo numero di tre, il quale, come ro oe- 
da qUl'BlO moviru~nto commerciale ed industriule, pel aervato, dal 1854 in poi non ha dato luogo ad iocon- 
qualc tulti noi lnvoriamo e. cho arJcnternente dcsicle- 'euienti o rirhia1ni. 
riamo; ma \'i earao110 però dL·lle norse in cui il nu.. Sappiamo che in Torino, a cagion d'esempio, furono 
mero degli agenti di can1hio sar1i icnrnl'nsamentc limi.. e 1ono d1~lle 1ocietà di &gl·oti di cnmLio; cLLcnc quo- 
lalo e rislrello; quando ,·oi li ammeltctc a far socield •te socielli hanno sempre godulo la buona &lima dcl 
di 3, forse avrete tre Socielà ùi agenti cd arn·te Ire puhblir.o e del Governo, in guisa che la finanza nomi- 
agenti in-.·cce lii nove, ed eero cosa ei avrà io molle na-.·a quegli individui od ogl'Dli speciali per il Dehilo 
Borse, un'arre @uerra fra loro, una cor;a lro tre Sorietà Puhblico, 
n rare i pochi nfTari e chi sa come a tr<1tlarli !.... Queste sono le considerazioni che iuJuseero a pre .. 

Si Soggiunse poi che rssrado proibito di valersi di Crrire il nurnero tre, per r.ui io prego l'onorcvoliuimo 
comrnrasi che altrove sono permeasi, ne viene la ne· Senatore Corsi a voler riLirare, se rosse poasihile, Il 
rr~ità di pott>rsi rare aiutare e di ossocian1i rra loro. 100 emendan1ento. 
Ma queslo argomento proverehbe lroppo; prornrebbc Senatore Corsi. Mi rincresce infinilamcnte di non 
rioè elle sarel..lhc non ncres.~11rio li1nitarlc a tre e Ja- potere aderire al desiderio dcl aig. Comn1issario R<'gio 
1ciare eh<' queste Società ai fat·ess<'ro secondo le con- che fu cos\ gentile con me nelle 1uc osservazioni. 
vcnier1zc e urll'intcrcssc risJK•tth·o drgli ag('oti. Ho una coscienia co~l ferma e fìs.sa che voglio sCug- 

Tanlo piiJ poi vi propongo rl'impoJire quesla colle- gire ogni monopolio, e tanto piiJ in que•lo argomento. 
gan:za in qtJctita proreasione, pl•rché considero gli agenti Ora noi non ci conoaciamo piil lutti e JWr con11e- 
di ra1nLio cornu ee<'rccnti una pror1•ssione la quale, au- gn<'nza liisogna Care dellt! leg:li lt! quali n85ulutamrnte 
loriuala dal Governo, richi<'<le delle tooòitiooi, delle li in1pedi3cano che uno rulli all'allro; ciascuno t"Sercili 
cault•I<', e cerle proprie qu3Jità come è richie11to per la sua proCt'83ione per quanto sa e puù, associ3odosi 
fare ravvocalo di aYer preso la laurea, aver rauo la uo altro per quanlo gli è occeosario; ma non facciamo 
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degli agenti di cambio, delle eocielà professionali che 
riescono o possono riuscire al <ero monopolio della 
atessa professione. · 

Mi rincresce: ma la mia opinione è questa di sosti· 
tuire olla parola tre quella di due e di eliminare la 
parie finale della prima parte dell'articolo. . 
Presidente. Mello ai voli lemendamento Cor.1. 
(Non è apprbvato). . 
Rileggo J'articolo 17 per metterlo ai voti. (V. sopra). 
(Apprornlo) 

Art 18. 
e Non potran gli og1·nti di cambio in verun caso 

e sollo alcun pretesto fare operazioni di comrnerclc per 
conto proprio, n~ cumulare l'oserciaio della mediazione 
ad e8'i aurft>uila dalla prcB1•nte legge con altro genere 
di mediasicne, nè interessarsi sia dirrttamrnte, si.i in· 
direttamente sotto nome di inh•rposta persona in alcuna 
impresa commerciulv; nè rendersi garn11ti dell'esecuzione 
dci contratti in cui furono rnediutori ; come neppure 
assumere obbligo di fare pagamenti in proprio por conto 
del cornmiueuti, o rar loro anticipazioni, o aprire coi 
medeairni un conio corrente. 

• Non potranno nr~oiiare lrllrro di cambio. biglielli 
all'ordine, aaioni in-tustnali, ed altri valori appartenenti 
a coloro che poss.mc riputarsi in istato di fallim('oto, 
come neppure ìntromeuorsi in operaeìcni a termine la 
cui scadenza aia ftqata oltre il mese successivo a quello 
in cui hanno luogo. J 

(Approvalo). 
Ar~ 19. 

e Gli agomì di cambio saranno civilmente respon­ 
saLili dell'ultima souoacrhione delle lettere di cambio, 

. biglit·tti all'ordine, e ali,ri etTetli che negoeieranuo, > 
(Approvato). 

Art. 20. 
e Essi saranno lenuti a dichiarare giornalmente al 

Consiglio sindacale, o, in mancanza di questo alla Ca­ 
mera di commercio o Municipio, aerando cbe compete, 
le o~goziazioni 1r~uite a loro mediazione, nt•i mudi e 
li1niti che saranno ataLiliti dal Conitiglio aindaralc, Ca­ 
mera o Muoici11io. 1 

(Approvato). 
Ari. 21. 

e Non aono applicobili a coloro che ... reiterano• 
la mediazione libera gli oLlolighi, i di•·ieli e le prero­ 
gati.,·e che le leggi attribuiscono a;;li agenti di ambio. 

e E!Uli ai intenderanno equiparati ai M:Dlplici &en- 
1ali, e come tali si oniforineranno a quanto stabilisce 
H 1Pguente titolo IV, e rispello alle rnercrdi pt•r le 
opcraii.oni che compieraono potranno solo pretendere 
la metà dei diritti cornpl•lenti a~li anenti di cambio 
rf'&idrnll nella città capoluogo tll•I distrt•tto giuri:11tizio· 
nale della Caruer;i, tranne il C4SO di special~ conven­ 
zione sr.ritta. • 

Senatore Alflerl Osserva l'ufficio centrale che allo 
articolo 2 sta aerino: 

e Non è riconosciula alcuna mediazione di com­ 
pre, di veoJite, o di !orazioni di beni stabili, di mutui 
fr• persone non co1nmercianti, di palli matrimoniali, 
o di altri affari di natura non commerciale, e coloro 
che ai iotrom1ttteranno in simili contratti non avranno 
diriuo a retribuzione ae non aia espre1aameoto conve­ 
nuta per iscritto, ealYo ai ma~islrali compeleoti di mo­ 
derarne l'ecresso. J 

Pare che essendo identico il ~so cui accenna J'arli­ 
colo 21 ai dovrebbe aggiungere: < Salvo in quealo caso 
ai m;tgi:itrati Competenti di moderarne r eccesso, ove 
eio luogo. • 
Commissario Regio. Rimangono allora aemplicl 

arnsali di cambio e quindi cessano di ea•cre reui da 
tulle le disposizioni stabilite per gli ageoli di cambio. 
Scnalore Alfieri. L' articolo del quale ora ai tratta 

sL1bilisce che nbbiano dirillo a quella retribuzione cui 
&\'rt•l.ibcro dirillo i acns~li, lranoe il caso di semplice 
conveniione per iacriuo. 

Di queste convenzioni pare dunque che debba auc­ 
c•dcre ciO che succede di quelle cui ei applica l'arli­ 
colo ~ <lei progetto medesimo: cioè che in caso di ec­ 
cessi1·i1à eiano moderale dai Tribunali competenli. 

Non ei farebbe altro cbe applicare la disposizione già 
eaocitl dal Senato. 

Senalore Gioia. Si polrebbe dire brevemenle: 1 Iran ne 
il coao di apeciale C(òflvenzione ecrilla cbe all'uopo sarà 
moderata, come è dello all'art. 2. > 
PreRldente. Dunque aarebbe proposto: 1 salvo il 

cnso di convenzione scritta cho all"uopo sarà moderata, 
come è dello all'art. 2. , 
Commissario Regio. Domando la parola • 
Presidente. Ila la parola. 
Commlssa.rlo R8iflo. Sembra che possa easere 

conservato l'articolo qual'è, perchè veramente qui al 
!ratto di agenti ai quali cesserebh.! il nome di •Reali 
di cambio per sosliluirvi quello di semplici aeneali di 
cambio. 

Questa di:1tinziooe ~ easeoaiale; Rii agenti di cambio 
a.1rnnno in quelle ritlà do;·e c'è borda, quindi andran­ 
no essi sog~eui a lolle le discipline e obblighi e go­ 
draono di tutte le prerogative e di tolti i vanlaggi che 
la ll'gge luro conrl1riare. 

Ma io quelle citlà nelle quali non v'avrà una boraa 
sori difficilmente organizzalo il corpo degli agenti di 
ca1ubio, cd io t.il cnso resta 1mmc1sa la media1ione o 
per moglio la aensaria di cambio; e coloro che la eaer­ 
citano rimangono semplici 8t!11sali di cambio , nella 
stessa ~uioa che vi banno aen•ali di granoglie, di aele, 
di merci, di oole~gi ed altri designali nel acguito della 
prosrnle lt•@ge. 

Quesli seosoli di cambio non potranno percepire cbe 
la meli de] diritlo che competerebbe all'agrute di cam· 
bio, e ciò ei epi•·ga da che l'•geote di cambio ba una 
risponsabilili gravissirua, va soggello ali' onere della 
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cauzione e ad una serie di discipline e di obblighi da 
cui il semplice sensale va esente, 

Sembro perciò che non vi debba essere ostarolo alla 
conservasione di quest' articolo, anche poi pl•rr.hè si 
tratta di una convenzione commerciale a vece che nel­ 
l'articolo 2 ei contemplano sole mediazioni non com­ 
merciali, come sono le modiasioni per Vf"ndÙc di sta­ 
bili, per locazioni e ein1ili altre ronvenzioni meramente 
civili. 

Senatore Alflerl. Domando la parola 
Presidente. li Senatore Alfieri ha la parola. 
Senatore AIO.eri. Se s'intende 9L·ramente che la con· 

venzione scritta non possa eccedere la quota aeeeguata 
ad un vero agente di cambio, l'ufficio centrate non a­ 
vrcbtJe sicuramente difficoltà ad accettare, ma qui ò 
detto che i sensali avranno diritto alla metà di quello 
che spetterebbe ad un agente di cambio tranne che vi 
aia una eonvemione scritta. 

Ora non essendo limitata questa convenzione scritta 
potrebbe avvenire che si tosse stipulato il doppio, il 
triplo, il quadruplo, il decuplo di quello che potrebbe 
speuare ad un agente di cambio, e non eo se l'onore· 
Yole Commissario Bcgio bene ai apponga facendo que­ 
ala difTtrenia tra cose eomrnerciali e cose non cornmer­ 
ciall. 

~ ui oon si tratta che di quello che dovrebbero lare 
gli agenti di cambio; la legge ammette che sino che 
non siauo veraruente agenti di cambio possano (are gli 
atti di mediazione che sono dalla legge medesima de· 
voluti agli agenti veri; eolo prescrive che a costoro non 
possa essere dato che la metà di quanto sarebbe do· 
vuto ad un agente di cambio legiuimo. Que•ta è la sola 
dilTertnza. 

Senatore Coppi. Per togliere ogni questione io pro­ 
porrei di aggiungere in fino dell'artlcolo 21 I• seguenti 
parole: • da moderarsi io caso di eccessc come all'ar­ 
ticolo 2. > 
Presidente. Questa proposta è già alala Iatta dal­ 

l'uflìcio centrale (V. •opra). 
Commissario Regio. Prego l'ufficio centrale di 

vedere se oon aia preferibile di spiegare più chiara· 
mente quest''articolo, per non contendere due cose le 
quali sono assolutamente diverse. 

Confesso che il concetto non è forse abbastanza bene 
espresso; sarebbe assurdo il Vùlt•r credere che mentre 
un semplice senaale di cambio ha titolo per legge alla 
sola metà dci diritti nttrihuiti agli agenti di ca1nbio, si 
volesse poi pt>rmcltl're che mctli:intt> convenzione si po­ 
tesse andar al di là del doppio, cioè oltre il diritto com­ 
petente all'agente di ca1nliio. Quindi.se l'uflìcio centrale 
lo crede opportuno si polrclibe aggiung<'re alcune pa .. 
role pr.r api1·gar più esattan1ente il cnncPllo. 

Sen:itore De Foresta. A me pai e che la spiegv.ione 
data d:ill"onort>vole Con1missario Regio porosa elidere suf­ 
ficient~ prrchè O·.·n siavi tiiuore che in forza di questo 
articolo aia lrcito di pattuire una mercede superiore a 
quella che possono esigere gli agrnlt di ca1Dbio. Quanrto 

•I dice che nel caS-O di cui in quest"articolo oon ai po­ 
tr• esigere eh• la metà dei diritti dovuti agli a~enli di 
cambio tranne il caso di una convenzione scritta, ai 
spiPga abb3stanza che con questa convenzione non si 
potrà io ogni c330 1nai pattuire una 1nrrcede maggiore 
di quella che po~sano percepire i veri agenti di ca1nbio. 

Tuttavia posto che l'onorernle Senatore Alfieri teme 
che possa esservi dubh!o, e che si possa con,·enirc una 
merct•de noche maggiore, credo che per sciogliere que· 
sto dubbio •i potrebbero aggiungo·re le seguenti parole: 
la quale non potrà mai '°"due la mt1·ucù cl-Ovula 
agli agenti di cambio. In questo modo sarebbe positi~ 
varnenle spiegato rhe nel c<1so indicato non ai potrà 
esigere rlie la metà della mercerle dovuta •Ali a~roti 
di can1bio, salvo alle parli di combinare una mercede 
maggiore non mai eccedente quella che possano esigere 
gli agenti di camhio stessi. 

Spero che l"ooorevole Commis.•ario Regio ,·orrà ac­ 
cettare questa oggiunt3. 
Commissario Regio. Accetlo pienamente la pro- 

posta. 
Senatore Gioia. Acreua aorho l'ufficio centrale. 
Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plnelll. Proporrei di dire: lrann< eh< per 

iptciale conve11zio11e fossi pattuito l'inttro diritto. 
Senatore Gioia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gioia. A me pare che si possa mnntrnere 

la proposta !alla dal Senatore De Fori·sta che veramente 
ri1'ponde a tulli i dulihi che ai sono sollevati ; sola .. 
menl~ invece di dire la qiiate, ai dir.a nella quale non 
ai potrà mai eccedere la n1ercede che sarebbe dovuta 
agli agenti di ca1nbio. 
Presidente. Rileggerò !"art. cosi modiOcalo: 

Ari. 21. 
e ;\on sono applicabili a cu]oro ch'eserciteranno Is 

mediazione libera gli oblilit?hi, i divit·ti e le prerogative 
che le le:zgi allriliuisrono agli agenti rii cambio. 

e Essi s'intenderanno equiparali ai sen1plici sensali, 
e come te11i si unifor1ncr.inno a quanlo stabilisre il se· 
,ucntc titolo IY, e rispetto alle rnl'rrcili pt>r le r.pera­ 
zioni che compieranno putr:inno IL1lo ÌJrt>lendere la n1elà 
dei diritti curnpt'tenti apli agenti di cu1nLio rrsidrnti 
nl'll~ citta capoluogo del distretto Hiurisdiziooale della 
Camera, tranne il caso di sp•~ciale conv~ozione sr.rilta, 
nella quale non potrà mai ecceder.i la mercede che 
aareùbe dovuta 11gli lf!enti di ra1nùio. > 

Chi lo approva sorga. 
(Approvato) 

Art. 22. 
• Prr rispello cilla oepozh1zione e al trasft•rimento de· 

gli elT..tli dt·I Del>ito pubhlico dello Stato, gli agenti di 
cam!Jio oi;ser••eranno le h·gui e rrgolarn~uti speciali 
sulla materia. • 

(Approvalo). 
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Ili. 

Del Con.siglio sindacale dtgli agmli di Cambio. 
Ari. 23. 

e Nelle cilll. contemplate all'ari. 4, sarà istituito un 
Consiglio sindacale degli ag•nli di cambio. 

e Il Consiglio sindacale· earà composto di tre, cin­ 
que, o 1rtte membri. secondo Bar.\ slahilito per Decreto 
Reale, rhe verranno eletti a maggiorarua assoluta di 
voli dagli agcnli di cambio a lai uopo riuniti in as­ 
semblea gcm-rale seuo la presidenra di speciale dele­ 
galo dalla Camera di commercio, o dal !lunicipio. L'as­ 
semblea non sarà legalmente costituita, se non · abbia 
almeno un numero doppio del Consiglio sindacale da 
nominarsi. In difetto di legalo auemblea, o di maggio­ 
ranza asaoluta di voti, la nomina del Consiglio verrà 
falla dalla Carnera di commercio, o in mancanza dal 
Municipio. 

e I membri del Consiglio sindaeale dureranno in 
ufficio per un triennio, e potranno essere rielottì inde­ 
Ooilamt-otc. 

e I membri eleni scir-glieranno fra loro, anche a 
ma~giorilà asscluta di voli, un Sindaco ed un Vice-sin· 
daco per presiedere il Consiglio sindacale. 

·e Un Decreto della Carnera o del Municipio stabilir• 
il modo di procedere allo delle elezioni , e quant'altro 
occorre per l'ordinamento ed eserculc del Coasiglio 
sindacale. • 

(Approvato). 
Art. 24. 

• li Cousiglio sindacale veglia, cho niuno degli ageuti 
che ne dipendono ceca dai limili delle facollà che gli 
1000 attribuite; 

e Denunzia alla Carnera di commercio o Yuaicipio lu 
contravvenzioni avvenute, e dopo deliberazione presa o 
maggioranza di voli può pigliare cognizione dei libri 
di ciaschedun agente; 

• ManLiene l'ordine e la disciplina del corpo degli 
a.ge11ti con dare all'uopo provvedimenti disclplinari ; 

• Previene e concilia le diffl•reoie ebe possano io­ 
sorgere, tra i detti agenti o fra rMi e i terii per oggeui 
attinenti all'ei;ercilio delle loro funzioni; 

e Dà avviso motivato sulle amideuo differenze e sulle 
qut·stiooi relutive alle tarifJ'u dci driui di mediazione e 

, olla loro applicazione nel caso che ne sia richiesto dal­ 
l'Autorità superiore o dai Tribunali; 

e Accorta, dietro le denunzie degli agemì di cambio, 
il corso drgli elfclli pubblici, degli oltri tolori, o dci 
carabi, e ne LrnS1neue la nota alla Camera di commercio 
o Muniripio. . 

e Murendo o incorrendo I' ageule Ji ca.mòio nell'io· 
tcrdiziooe, il Consiglio procura rhe i suoi libri aiaoo 
pronta1m•nle d"po•iLali alla segreleria dcl Tribunale di 
comtner..:io, ouervale le oor1ne che \"crranoo stabilile 
nel regula1uenlo per assicurare lo stato e la idl'ntilà 
dci libri medesiini. 

e In mancanza di Consiglio oindacale, lali allrihuzioni 
competono al Yunicipio che vi provvede mediante ape· 
cialc depulazione. • 

(Approvato). 

Ari. 25. 
• I Consigli sindaeali, come pure le speciali depula· 

lÌoui di cui all"arlicolo precedente potranno essere ociolle 
con Our.reto reale, e l'cser1.:izio dl'lle loro (unzioni potrà 
delegarsi ad un Commissario governativo sino all'inse­ 
diamenlo dei nuovi Consigli o Depulazioni. , 

(Approvalo). 

Art. 26. 

e Le conlravTenzioni che ai commettcranuo dagli 
a~enli di combio al dieposLo dagli arliroli ~, 13, 15, 
16 e 20 della preseole legge saranno punito con mulla 
da lire 100 a 500 e rlel doppio in caso di recidiv•. • 

• L'ioesattE:z1& delle registrazioni sul librello, sul 
libro giornale, o oulle copie di cui è parola nell"orli· 
colo ff>, e nelle dichiora11oni preacrille dall"arL 20, 
come pure le conLranenzioni al disposto dagli arLicoli 
11 e 18 saranno puniLe per la prima volta con la ao­ 
s11en•ione da IO a 50 siorui, e in caao di reddiva 
con J'inlerJizione, salvo le p<·n• stabilite dal Codice 
peuale pei casi di r.Jsilà. • 

Senatore De Monte, lo credo, Signori, che non Ti 
aia sever1Lt aufficit!ole da applicarsi io qucali ~si con­ 
lro gli age111i di cambio : quin~i io proporrei alla sa­ 
•iczza dcl St'noto d"accrescere il monLanle delle mulle 
nel primo comma di queel"arLicolo. 

Qui si parla di mulle da L. 100 a L. 500: io pro­ 
porrei al Scnolo di raddoppiare il mo;ilanle. 

l\el secondo comma ai porla ddla p<'DO di sospoo· 
sioue da 10 a 5t) giorni, ma non . vi ai aggiunge la 
mul1a : eppure il caso è piil srave e converrebbe ai 
1ggiuns .. s;e una multa 3rave in proporzione. 

In ogni caso poi io credo che oi abbia ad aggiun­ 
gere qut>slo cancello : e dli danni tJ iuUrus& ver•o 
chi di ragiom. 

l'orso .mi 1i potrebb" opporre che i danni e gl'inle· 
ressi pOBsono essere esperimentati semJ>re da colui cbe 
oi credo lciiO e pregiudicalo dal fatLo di un agcnle. 

Ma noi siamo per faro una legge e biiiDgna logliere 
lUllo ciò che poBBa io avvenire produrre dubitaziooe 
1ul concello di essa. 

Sanno tulli quelli che sono giureconaulli che uo dub­ 
bio si pres<.'nlercbbe oponlanco ; percbè acmpro che si 
lralla di uoa penale nll• quale oi è adc<1Jpiu10, nella 
penale 1i intendono compresi ancora I danni ed inie· 
ressi, meno il caso che la legge rsprrsBBmcnte non 
congiunga alla ooJdi<fJzione della penale anche l"io­ 
dennilà dci danni ed inlercasi. 

Quindi io credo cbe po.isa il Senato, se lo credt•rà 
oclla aua aa,·ic11.a, aumentare il moutau&e della mult:A, 
cd aggiung1•rc aempru che riapondauo, olLre alla wulta, 
gli agenti, dc danni ed ioler ... i terso chi di ngiooe. 

• 
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Presidente. Voole la multa da lire 200 a t 000 ' 
Senatore De Monte. lluha da lire 200 a 1000, 

quello è il primo comma. 
Senatore Alfieri. Mi permetta l'onorevole Senatore 

De Monte di !argli uu'osservaaione in linea di Iauo, 
ed è che il Senato approvando l'art, 4 alinea 2 ba 
già, secondo me, data sentenaa sulla misura delle pene, 
giaccb~ nell'art. 4, secondo alinea è dello : • Resta 
vietalo a qualunque altro, aottn pena pecuniaria da L. 
St a 500, di esercitare le funzioni, ecc. 

Senatore De Monte. È cosa diversa. 
Senatore Alfieri. Ila lurono qui comprese, eppereiè 

dico che ai dovrebbe sopprimerne la memione, 
Senatore De Monte. Se si sopprime qui la menzione 

dell"articolo 4 allora rimangouo gli allri articoli, e io 
ciò aiamo d'accordo. 

Senatore Alfieri. Volevo dire che io quanto a questo 
articolo 4 il Senato ba già stabilito la misura delle pena 
e che 10 questa deto in cooseguenu re.;olare la srala 
delle ahre pene. 

Comml11Barlo Beglo. li Ministero non potrebbe 
accettare questo aumento di penali~ perchè io verità 
quando le pene sono troppo !orti non si applicano più: 
questa 6 la raglone per cui esse vennero diminuite, 
abbenchè 1i avessero sou' occhio tu lii i regolamenti e 
leggi tigenti attualmente io Italia, nei quali per ,.,;~ 
1000 comrniuate pene maggiori di quelle che ai propon­ 
gono con questa legge. 

Ma appunto perchè sono maggiori, esse non ai appli­ 
cano mai. È questa una oaaervuiooe che ai la da tutti 
gli uomini pratici. 

In quanto all"urticolo 4 bisognerebbe forse consersarlo 
per la ragione ohe qui ei tratta di punire, non coloro 
pei quali è proni•to all'articolo 4 colle pene pecuniarie 
d> lire 51 a lire 500, ma bensì coloro I quali ricusas­ 
sero il loro ministeeic, 

Senatore Alfieri. Non esiole questa dieposisicne nella 
legge, dunque ooo può riguardar questo. 
Prellldetlte. li aig. Senatore De Monte proporrebbe 

di adouare per le multe la seguente disposuicner invece 
delle lire iùO alle WO, vorrebbe ai dicesse: di lire 200 
a 1000. 

Domando 10 questo emendamento 6 appoggiato. 
(Non è appoggiata', 
Senatore Ferrigni, R•lal-0.-e. Domando la parola. 
Presidente. Non essendo appoggiato, non dà luogo 

a diacuaaione. 
Senatore Ferrigni, Rdarore. È per una menzione 

che mi pare luor di luogo: • Le con1ra .. enzioni cbe 
e ai commelleraono dagli agenti di cambio al disposto 
• degli articoli 4, 13, 15, 16 e 20 della presente legge ea- 
• ranno punite con multo di lire 100 a 500. • 

Evidentemente il richiamo dell'articolo 4 ai rileriore 
~d una parto aoppreosa di quell'art.eolo, cioè al ri6ulo 
di prestar l'opera della mediazicne. Poichè uo emenda­ 
mtnto ~ 11010 apportato al progcllo del Mioialero nello 
articolo 4, e ae o"6 tolto usolulameote ciel che rigoar- 

'J ·~ (.\ i.tJ·, 

dava il diniego di prrslaJ?. la mediazione, io propongo 
la aoppressiooc dcl richiamo all'articolo 4. 
Commissario Regio. Aderisco a queBta proposta. 
Presidente. Il signor Senatore De Monto propone 

oon aggiunta pei d.inni cd interessi. 
P!?gherei fouorevole proponente di lrasmettermene 

i trr1nini per isc:rillo. 
Commissario Be&to. Prego l'onorevole Senatore 

De Monte di ovvertiro che all"nrticolo 12 ~detto che la 
cauzione d1•gli ag<'nti di cambio sarà affetta da privile­ 
gio alla garanzia dello condaoo11 subite io dipendenza 
dell"eaerciiio dd loro ministero. 

È quiodi implic1tamrnle dello che qurll"ageote di cam­ 
bio che reca danno ad no teno oell eaerciiio d1•1le sue • funzioni, df>ve ril!larcirlo. 
Presidente. Q,.ervo al ei~nor Commis8'rio l\egio 

che il numero 3 dell'articolo 12 •' stato aoppreuo. 
Commissario Beglo. È veriosimo che venne sop­ 

presso. ma riel ebbe luogo per !"unica rogione che tale 
dispoai&ione ltovasi già compresa nel numero t dl'llo 
sh•eso arlicolo. 
PreHldente. Questa è un'aggiunta che propone il 

Senatore De Moote, e che menerò ai voti dopo I' ar­ 
ticolo. 

Mello ai voti I" orticolo 26 colla aoppreasiooe della 
menziono dell'articolo ~- 

' Le colllravveoiioni che ai commetteranno dagli 
ag1·nti di cnmbio al di•poato dagli articoli 13, 15, 16 
e 20 saranno punite con pena pecuniaria da lire 100 a 
500, e del doppio io caso di recidiva. 

e L'ineaallena d..Jle regi11raiioni sul Ii~rello, aul 
libro giomal•, o •olle copie di cui è parola nell"arl. 15, 
e nelle dichiarazioni prescrille dull' llrticoJo 20, come 
pure le cootraneniioni al diapo•lo degli articoli 17 e 18 
aaraono ~uoite per la prima volta colla sospensione da 
dicci a cinquanta giorni, e, in caso di recidiva, colla 
intrrdizione, salvo le maggiori pene stabilite dal Codice 
peno.le pci ca11i di falsilt. • 

(Appro .. to) 
Il Se11alore De Manie propone la seguente aggiunta. 

all"articolo 26: 
e lo ogni caso gli agenti contraneolori risponde­ 

ranno dei danni ed io1eressi Teno chi di ngione. , 
tlion è appoggiato). 

Art. 21. 
e lo caao di lallimento gli agenti di cambio incorrono 

nella pronuoda d"ioterdizione, e nella coodano• di boo­ 
rarotta semplice, aaho le maggiori peno nel caao di 
dolo. > 

(Approvato) 
Art. 28. 

e Quando l"agente di cambio tioli i doveri dcl aoo 
ufficio o del ano maodalo, od offenda la propria deli­ 
catenn od li dei:oro del Corpo cui appartiene, se alla 
mancanza non 11arà ap11Hcabile alcuna speciale dispoei• 
ziooo del Codice penale o della presento lene, •i farà 
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luogo a procedimenti disciplioali , cbo 1ono l'avverti­ 
mento e la censura, 

e L'avvertimento è dato per lettere del Presidente di 
ordioe dcl Consiglio sindacale o del Municipio. 

e La censura è una dichiaraziooo formale della mao­ 
cania commessa e dcl biasimo incorso falla dal Consi­ 
glio sindacale o dal Municipio da iotimarsi all'agente 
di cambio per mono d'usciere, cd a 1ue spes~. 

• L'agente di cambio che eia stato altra volta sog­ 
geuo alla pena disciplinale dell'avvertimento, commet­ 
tendo una nuova maocanr.a non colpila da teruna pena 
speciale sarà punito colla censura. 

e L'agente di cambio che eia alalo per due volle col· 
pito dalla censura aarà in coso di DUO't'a mancanza 
denunsiato al Tribunale, il quale rieonoscendolo colpe­ 
vole, dovrà condannarlo alla multa, e se per della man· 
canza Iosse stabilita una pena maggiore , sarà questa 
applicala. l'ìcl caso di ulteriore recidiva potrà essere 
condannalo alla sospensione cd anche allo interdirlone. • 

e Cootro le deliberazioni dcl Ccnsigtic sindacale è 
ammesso l'appello al Tribunale. • 
_ (Approvalo). 

Art. 29. 
e Vi sono sensali per le merci in genere e per uno 

o piil rami distinti dalle medesime, come del commercio 
serico, dei cavalli, o d'altro: per le assicurarioui , pei 
nol•ggi e pei traaporli per terra e per acqua. • 

(Approvalo). 
Art. 30. 

e I aensalì dcl commercio serico sono mediatori per 
le contrallazioni dello sete e dei relativi prodotti ma­ 
nilatturati , e quelle dci bozzoli io concorso dci sen­ 
sali da merci. 

Essi banoo esclusivamente il dìriuo di liquidarne il 
corso. , 

(Approvato). 
Art. 31. 

e I sen sa li di merci fanno la mediazioue per le mer­ 
cansie in generale, o per uno o più rami distinti delle 
medesime, compretla ha mediaaione per Je paste d'oro 
e d'argento, e altre materie metalliche, e ne lìquidauo 
il ~rso. > 

(Approvalo). 
Art. 32. 

e I sensali da cavalli procurano le conlrallaziooi di 
legni, carrozze e Dnimenti. ·, 

Senatore Plnelll. Domando I• parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ptnelll. lh pare che qui vi aia omissione 

di qualche espressione: a mio avviso si dovrebbe dire 
che i sensali da cavalli procurano pure le contrauarioni 
di legni, carrozze e finimenti, o qualche cosa di simile. 

Senatore Gioia Non abbiamo difficoltà di accettare. 
Presid&ote. Mello ai voli l'articolo così emendalo. 
• I sensali da cavalli procurano pure le conrraua- 

ziooi di legni, carrozze e fioiwcoli. > 

Chi approva l'orticolo 32 sorga. 
(Approvalo). 

Art. 33. 
e I mediatori di nsslourazionl distendono i contratti 

ossia le polizze di assicurazioni marittime in concorso dei 
pubblici notai , oe attestane la verità colla foro firma, 
e certificano il corso per qualsivoglia viaggio di mare, 
di fiume o di lago. Cui"llno l'efTclluozione di contraili 
per a8sir.uri1zioni urbane, agricole e sulla vita. , 

(Approvato). 
Art. 34. 

e I mediatori dei trasporti detti anche spedizionieri 
cur•no limbarco- e lo •borro delle merci, regolano 
:1 preizo di trasporlo, e compioD•• alle formalità doga· 
nali di cui siano incaricali, co1ne pure a quelle concer­ 
nenli i dazi municipali e le ferrovie. J 

(Approvalo). 
ArL 35. 

e I mediatori da noleggi f•nno la mediaiione per la 
locazione di basLi1nenti, e accertano il corso dei uoli.J 

(Approvato). 
Art. 36 soppresso. 

Art. 37 che d1 venla 36. 
• Coloro che abbiaoo raggiunto la maggioro elà o 

che, esseodu miuori, siano auLOriii.aLi a stare in com· 
mcrcio, potranno, quanto godano dci diritti civili, eaer. 
citare la prufcssioue di sensale solo che abOiaoo ripor· 
lato da una delle Camere di commercio del Regno il 
certificato d'idoneità da compro\"arsi mediante esame, 
ovwro che abbiano ouenuto la liceoza r.ouleuipl•I• al­ 
l'arlicolo 7, e ue abUiauo fallo seguire la r(·gistra2iouc 
alla segreteria dcl lluoicipio. 
, [ 1cnsali nominati rrgolurmcute prima d'ora ooo 

SODO leUUti I fare uheriori pr01i'6. 
e I sensali esercenti da pili di cinque anoi potranno · 

essere dispcosati dall"esarne coo deliberazione di·lla ;:a., 
mera di cotnwercio dcl distretto io cui risiedono quando 
riuoiecano @li altri requisiti pr1·1critti. » 

S•natore Ploelli. Domando la parola. 
Presidente Ha la parola. 
Senatore Plnelll. ~li duole che ad un'oro co•I avan 

uta della st:dula io debba preseotare alcune osserYa­ 
iioni le quali ronverri est~udere ooo a quesl'arlicolo 
so1an1enlP ma anche ai varii succt>Mivi sian all'art. 40. 

Io vedo un tale ca1nliiamento di sistema relativamente 
ai sensali io coorrooto degli sgeoti di cambio, che con· 
r~sso non sapere rendern1ene ragione. 

Non mi atterrò solamente all'ossrrv11iione che 1i tratta 
d'un sistema diverso da qul•llo che eri 1lillo sancito 
dalla leg~e 8 agllSLu t 8;~, secondo I• quale la vigilanza 
sopra i seneali co1ne sopra gli ugcnti di ca1ubio era al­ 
tri Lu ila primicramenlc allo Camere di coinmercio, e 
aollanto do\'e quostc non esistessero era aurilJuita ai 
Municipii; laddove qui, a cowiociare dall'articolo 31, 
dappertuuo do'e si tratta di esercitare sonegliaoza eo· 
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pra questa classe di mediatori se ne dà ufficio ai ~u­ 
nicipi; del che un primo segno si scorge nella rog1stra­ 
zicne che è prescritta nella segreteria del llunicipio, 
quantunque per far risultare dell'idoneità •i richieda uo 
diploma, una specie di certificalo che è rilascialo dalle 
Camere di coni rnercio. 

Ma procedendo alla disamina di tuuì gli articoli , si 
scorge che il Municipio è l'unico invigilatore dell'anzi­ 
detta classe. 

lo capisco che quando si traila di mediatori di cavalli, 
di mediatori di contratti simili a quelli di cui si è par­ 
lato in alcuni dt•gli articoli precedenti, non vi eia alcun 
inconvenieute di lasciarne la vlgilanxa ai Muniripii o 
non darne ingerenza alle Camere di commercio. Ma i 
mediatori non eooct solamente di questa specie e basta 
leggere l'articolo 29 per essere chiariti che vi sono altre 
varie specie di mediatori o sensali, i quali abbracciano 
materie di gran momento. o particolarmente i media­ 
tori dci contratti del commercic marittimo, quali sono 
le assicurazioni , i noleggi , i trasporli per terra e per 
acqua. 

Finora non si è mai dubitalo che I' incurnbema di 
mantenere -la disciplina sopra questi mediatori rosse 
ufficio delle Camere di commercio , epperciò non vedo 
come ai potrebbe trasportare d'un irauo quest'aunbu­ 
sìone ai Muoicipii. Certamente i àlunicipii , per quanto 
è possibile, debbono , nella via che si aprl loro col 
nuovo sistema di anrministrazione, acquistare una. \lita 
pressoche autonoma: mo io credo che questo non debba 
punto variare l"iotima natura delle loro attribuzioui. 

Se ai vuole che i !luoicipii amministrino rettamente 

'l !. -i r. 1 .. 

i loro amministrati, non conviene impor loro nuovi ca­ 
richi, nuove attribuzioni, le quali potranno poi difficil­ 
mente ed esattamente adempiere. 

Lno dei due: od i llunicipii basteranno a queste io­ 
cumbeuze col solo personale che hanno, e probabilmente 
sarà un personale piccolo, insufficiente; o per prorve­ 
dere a quest'oggetto, bisognerà rhe costituiscano nuovi 
ufOzi, e cio sarebbe uu sopraccarico pei llunicipii stesai. 

Questo è solamente in quanto allo considerazione che 
si volcsae desumere do quella vita più ampia che si 
vuol dare ai Municipii. Ma qui non facciamo ooa l<'gge 
pei lfunicipii, ma P'" il beee del commercio e per le 
materie della mediazione, ed io non so comprendere 
qual motivo vi possa essere alalo per togliere alle Ca­ 
mere di commercio- un'Ispezione la quale era perfetta­ 
mente consentanea alla loro natura per trasportarla al­ 
l'Ammluistraeicne muuiripale. 
Presidente. Faccio osservare al Senato come l'ora 

è assai Larda, la discussione importante e rbe ci ve­ 
diamo miuacciati di non essere più io nuru1!ro, io 
quindi leggo l'ordine del giorno per iunedl : 

Al tocco riunione uegli uffizi per l'esame degli ul­ 
ti1ni progetti di IL•tcge presentali dal Mioislero ; 

Alle 2 i11 scdut• pubLlica p\'I oeguilo dl'lla discus­ 
oione dcl prC!cnte progetto di legge, po;cia didcussione 
dci scgueoti · progclli : 
I. Costruzione di un ponte e di un bacino di care· 

naggio nel porto di Livorno; 
2. Acquiolo di materiale per escavazione dei porti ; 
3, Costruzione di una strada nella Valle Roja. 
La seduta è sciolta (ere 5 31t) 
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